
Incendio alla Milrem Robotics, l’Estonia
accusa i servizi russi: «È stato un atto

di sabotaggio»
L’attribuzione arriva dopo sei settimane d’indagine. Tre cittadini

lettoni sono stati arrestati e consegnati alle autorità estoni.

Pubblicato il 29/09/2026

L’Estonia attribuisce ai servizi speciali russi l’incendio doloso che, nella notte tra il 14 e il 15

agosto, ha colpito un edificio utilizzato a Tallinn dalla società di robotica militare Milrem

Robotics.

La conclusione è stata annunciata il 29 settembre 2026, dopo sei settimane d’indagine
dell’Estonian Internal Security Service. Secondo il governo, vi sono elementi sufficienti per
affermare «con piena certezza» che l’attacco fu commissionato dai servizi della Federazione
Russa.
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Mosca ha respinto l’accusa. Il portavoce del Cremlino Dmitry Peskov ha definito le
dichiarazioni estoni «infondate» e «del tutto estranee alla realtà».

Tre cittadini lettoni sotto indagine
L’incendio era stato notato da alcuni residenti nel quartiere di Lasnamäe e rapidamente
circoscritto. Le autorità estoni avevano aperto fin dall’inizio un’indagine per sospetto
sabotaggio.

Due cittadini lettoni sono stati fermati in Lettonia il 17 agosto, mentre un terzo sospettato è
stato arrestato il giorno successivo. Tutti sono stati poi consegnati all’Estonia.

La fonte riferisce che i tre sospettati sarebbero cittadini lettoni. Non sono stati forniti ulteriori
dettagli sul loro presunto ruolo operativo, né sugli elementi raccolti durante l’indagine.

In seguito all’attribuzione, il ministro degli Esteri estone Margus Tsahkna ha annunciato la
convocazione dell’incaricato d’affari russo. Tallinn intende inoltre consultarsi con alleati e
partner sulle misure da adottare.

Il primo ministro Kristen Michal ha definito «assolutamente inaccettabile e irresponsabile» il
ricorso al sabotaggio per intimidire i Paesi europei e indurli a ridurre il sostegno all’Ucraina.

Milrem produce i veicoli THeMIS
Milrem Robotics realizza il veicolo terrestre senza equipaggio THeMIS. Più di 150 esemplari
dovrebbero essere inviati prossimamente all’Ucraina con finanziamenti del governo dei Paesi
Bassi.

Una prima fornitura di 15 veicoli sosteneva già le forze ucraine entro ottobre 2025. L’azienda
estone si presenta sul proprio sito come leader mondiale nel settore dei veicoli terrestri
autonomi senza equipaggio.

Dal 2023, una partecipazione di maggioranza in Milrem è detenuta da EDGE Group, società
statale degli Emirati Arabi Uniti. L’attacco ha quindi interessato un’azienda coinvolta nella
produzione di sistemi destinati anche a Kiev.
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Tsahkna ha dichiarato che l’Estonia, insieme ai partner europei e internazionali, intende
aumentare la pressione sulla Russia, inasprire le sanzioni e valutare ulteriori restrizioni ai viaggi
dei cittadini russi verso l’Europa.

Il ministro ha inoltre assicurato che Tallinn proseguirà e rafforzerà il proprio sostegno
all’Ucraina. Si tratta di una risposta politica annunciata, distinta dagli sviluppi giudiziari relativi
all’incendio.

Il veicolo terrestre senza equipaggio (UGV) THeMIS di quinta generazione. Foto: Milrem Robotics, 16 aprile 2019 /
Wikimedia Commons.

Allerta per aziende legate a Kiev
Il direttore dell’Estonian Internal Security Service, Margo Palloson, ha affermato che gli
apparati di sicurezza seguono da vicino le attività russe e collaborano con aziende estoni e
partner internazionali per prevenire altri episodi.

Secondo Palloson, le imprese e le organizzazioni impegnate nel sostegno all’Ucraina
continueranno ad affrontare un livello di minaccia elevato. La Russia, ha aggiunto,
proseguirebbe nel reclutamento e nel condizionamento di persone in Europa anche per
compiere sabotaggi.

L’incendio di Tallinn si è verificato dieci giorni dopo due episodi avvenuti all’aeroporto tedesco
di Lipsia/Halle. Un drone con esplosivo avrebbe colpito un aereo cargo ucraino senza detonare,
mentre un secondo drone si sarebbe scontrato in volo con un Boeing 757.
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Secondo la fonte, le autorità tedesche hanno collegato anche questi fatti alla Russia. Funzionari
europei li inseriscono in una serie crescente di sabotaggi e azioni ostili sotto la soglia del
conflitto aperto contro Paesi occidentali.

Un altro incendio sospetto a Monaco
Un caso analogo è avvenuto il 3 settembre nei pressi degli uffici di Rohde & Schwarz e
Helsing a Monaco di Baviera. In relazione all’incendio sono stati arrestati due cittadini bulgari.

L’agenzia di stampa tedesca dts ha riferito che le autorità sospettano un coinvolgimento del
servizio d’intelligence militare russo GRU. La responsabilità russa, tuttavia, è presentata nella
fonte come un’ipotesi investigativa.

Nel caso Milrem, Tallinn ha invece formulato un’attribuzione ufficiale al termine dell’indagine del
proprio servizio di sicurezza interna. Restano contrapposte la posizione estone, che parla di
sabotaggio commissionato da Mosca, e la smentita del Cremlino.

Link notizia: https://www.defensenews.com/global/europe/2026/09/29/estonia-blames-russia-in-arson-attack-on-
military-robotics-firm-milrem/
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